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Gli Usa si preparano al conflitto nel Golfo 
e i militari ne anticipano i possibili scenari 
Baghdad ripete che ignorerà 
la scadenza del 15 gennaio decisa dalTOnu 

Intanto in America scoppia un altro scandalo 
sullo stato di preparazione delle truppe: 
nessuno si è accorto che gli iracheni 
lanciarono a dicembre missili sperimentali 

» Il capo del Pentagono: «Sarà guerra 
Saddam: «Non mi ritiro dal Kuwait prima dell'ultimatum» 
D governo Shamir 
respinge duramente 
la condanna dell'Onu 

GIANCARLO lANNUTTI 

H f Israele reagisce con la 
consueta asprezza (per non 
«Gre disprezzo) alla risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza 
defrOnu sulla protezione dei 
palestinesi dei Territori e alla 
parallela dichiarazione in fa
vore di una conferenza Inter
nazionale di pace. Da parte 
araba. Invece si manifesta sod
disfazione (salvo, ovviamen
te, che in Irak), anche se l'Olp 
ritiene il documento troppo 
blanda 

La, posizione israeliana è 
stata espressa senza mezzi 
termini dallo stesso Shamir. 
•La nuova condanna a Israele 
da parte del Consiglio di sicu
rezza - ha detto il premier - è 
destinala .ad aggiungersi alle 
decine di risoluzioni adottate 
In passato contro di noi e che 
giacciono, inutilizzate, negli 
archivi delle Nazioni Unite»: il 
portavoce del primo ministro 
ha poi aggiunto che la risolu
zione «non ha alcuna implica
zione pratica e di conseguen
za non sai* applicata». Il mini
stro degli Esten Levy. tuttavia, 
ha precisalo-che Israele non 
minimizza la graviti della 
condanna-che respinge-ed 
ha. criticalo il volo favorevole 
degH Stati Uniti I quali, a suo 
avviso, «hanno dato prova di 
debolezza, «fintanto che du
ra la crisi del Gollo-c'è U ri
schio che continulho-a com-1 
postarsi allojtesso modo per 
pkservare-ta coalizione antk. 
S*Marn»Jnognl c W u g c - ; 
vanto luaelnno non permei* 
tana nessun Invialo od osser
vatore delle Nazioni Unite di 
controllare quanto avviene 
nei territori occupati. 

La risoluzione approvata al
la, unanimità .dal Consiglio di 
sicurezza (e quindi anche dal 
delegati dello Yemen e di Cu
b i ) deplora le misure repres
sive adottate da Israele contro 
^popolazione del Territori, 
con specifico riferimento alle 
recenti deportazioni, e chiede 
al 164 Paesi firmatari delta 
quarta convenzione di Gine
vra sul trattamento delle po
polazioni civili da parte delle 
potenze occupanti di operare 
per «assicurare II rispetto da 
parte di Israele degli obblighi 
derivanti da questa conven
zione». Il governo israeliano 
ha sempre sostenuto che la 
convenzione di Ginevra non si 
applica ai territori di Cisgtor-
danla e Gaza. Dalla risoluzio
ne è slato stralcialo il riferi
mento alta conferenza inter
nazionale di pace che ha for
mato oggetto di una dichiara
zione letta dal presidente del 
Consiglio di sicurezza a nome 
dei Paesi membri; tale dichia

razione, su richiesta america
na, definisce il problema pa
lestinese «unico» e quindi «da 
affrontare indipendentemen
te e nel suo preciso inerito», 
escludendo cosi un collega
mento fra questo problema e 
lacrisi del Golfo. 

Scontata, stando cosi le co
se, la reazione irakena: secon
do il ministro degli Esteri Ta-
rek Aziz. il voto dell'Onu «sot
tolinea il cnterio dei due pesi 
e due misure applicato dagli 
Stati Uniti» e riflette «la situa
zione penosa nella quale si di
batte il Consiglio di sicurezza, 
divenuto uno strumento che 
Washington manipola secon
do I suoi interessi» Ben diver
sa la valutazione della Siria: il 
ministro degli Esteri Faruk al 
Shara ha definito sia la risolu
zione che la parallela dichia
razione «un importante passo 
nella giusta direzione», ha sot
tolineato il volo favorevole de
gli Usa e ha ripetuto che la Si
na e favorevole alla distinzio
ne fra Golfo e Palestina, que
sta distinzione, peraltro, non 
lignifica - ha aggiunto Al Sha
ra - occuparsi solo di Irak e 
Kuwait e dimenticare proble
mi quali l'occupazione Israe
liana di terre arabe e la salva
guardia dei diritti legittimi dei 
palestinesi 

Per l'Olp, li delegato gene
rale In Italia NemerHammed 
ha detto che la risoluzione 
rappresenta «meno/del rhlnl-
ma» di quel «he il Consiclto 
può lare; dopo «ver ricordalo 
che contro llrak sono state 
decise «dieci risoluzioni in 
due mesi». Hammad ha rileva
to che la parte relativa alla 
conferenza di pace è «soltanto 
una dichiarazione del presi
dente e non una risoluzione», 
ed ha comunque auspicato 
che si tratti di «un primo passo 
avanti». 

Mentre all'Orni si discute e 
si vota, nei Tenitori si conti
nua a sparare Ieri nel campo 
di Rafah (Gaza) due bambini 
palestinesi di quattro e cinque 
anni sono stati feriti alle gam
be da colpi d'arma da fuoco 
sparati dai soldati israeliani, 
che hanno colpito complessi
vamente una decina di perso
ne. Scontri e feriti ci sono stati 
anche a Jenln, Ramallah (do
ve è stato imposto il coprifuo
co) e In due villaggi presso 
Betlemme. In questa città, la 
leadership dell'intifada ha 
proclamato per la vigilia di 
Natale uno sciopero generale, 
che si aggiunge alla soppres
sione di tutti T festeggiamenti 
già decisa nei giorni scorsi 
(come per gli ultimi due an
noda! sindaco Elias Freij. 

«No, non mi ritiro dal Kuwait prima dell 5 gennaio», 
dice Saddam Hussein. Il capo del Pentagono ri
sponde: «Dovremo usare la forza» e il capo di Stato 
maggiore americano descrive apocalittici scenari di 
guerra. Intanto, il Los Angeles Times fa scoppiare 
un altro scandalo sullo stato di preparazione delle 
truppe Usa nel Golfo: nessuno si è accorto che a di
cembre l'Irak ha lanciato dei missili sperimentali. 

DAL NOSTRO CORmSPONPENTE 
SI IOMUNO Q I N Z B I M 

• • NEW Yonc In un'intervi
sta alla televisione tedesca Zdf 
Saddam Hussein ha detto ieri 
che non si ritirerà dal Kuwait 
prima del 15 gennaio, la data 
dell'ultimatum Orni. «Ma in 
ogni caso - ha aggiunto Sad
dam - da parte nostra la porta 
del dialogo rimane aperta» EU 
capo del Pentagono, Cheney. 
dice alla truppe in Arabia die 
la guerra è sempre più proba
bile. «Sembra sempre più che 
Saddam Hussein non stia rece
pendo il messaggio e dovremo 
usare la forza». Il capo di Stato 
maggiore Powell da) canto suo 
anticipa lo scenario di una 
guerra in due tempi prima 
massicci bombardamenti ae
rei a tappeto, magari due setti
mane di Inferno continuo dal 
cielo sulle truppe e le installa
zioni militari Irachene, poi una 
pausa per consentire a Sad
dam Hussein di ripensarci e ar
rendersi, seguita da un assalto 
terrestre solo se questo si rive
lasse a quel punto ancora ne
cessario. 

Le bellicose dichiarazioni 
dei due massimi responsabili 
militari di Bush seguono quelle 

del Presidente che aveva di
chiarato di essere pronto a 
«sferrare un calcio nel culo» a 
Saddam e nell'insieme ap
paiono come un tentativo di 
•damage control», cioè di limi
tare se non far dimenticare l'e
co ancora intensa delle dichia
razioni del generale Walter, il 
secondo nella gerarchia di co
mando nel Golfo, che invece, 
smentendo il suo comandante 
in capo, aveva detto che le for
ze Usa non saranno pronte a 
un'offensiva prima di febbraio. 
Eppure, proprio mentre Che
ney e Powell tanno la voce 
grossa, l'autorevole Los Ange
les Times fa scoppiare un altro 
scandalo sullo slato di prepa
razione delle truppe Usa da far 
arrossire di vergogna il Penta
gono. 

£ successo che, con tutte le 
sofisticatissime apparecchiatu
re di ascollo elettronico che gii 
Usa hanno concentrato nella 
regione, dal satelliti-spia cui 
non dovrebbe sfuggire nem
meno il muoversi di una fogna 
agli Awaca perennemente in 
volo a Intercettare ogni tipo di 
segnale elettronfco e tutto quel 
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che si leva in volo, non si erano 
accorti se non all'ultimo mo
mento dei missili che Saddam 
Hussein aveva sperimentato 
agli inizi di dicembre. «Non ce 
n eravamo accorti», confessa 
al giornale di Los Angeles un 
collaboratore di Bush. Gli Scud 
modificati, su cui gli Iracheni 
potrebbero in teoria montare 
ogive chimiche, erano già hi 
volo quando sono stati avvista
ti dai radar americani e israe
liani. Solo a questo punto le 
forze nel Gotto erano stale 
messe in stalo di massima al
lerta Si trattava di un momen
to particolarmente deHcalo. 
perché l'Onu aveva appena 

votato l'ultimatum per il IS 
gennaio II Dipartimento di 
Stato aveva inviato un messag
gio cifrato all'incaricato d'affa
ri Usa a Baghdad per avvertirlo 
che stava iniziando la guerra: 
«Il pallone sta salendo, non é 
un'esercitazione». Non è scat
tata la rappresaglia solo per
ché qualcuno si e ricordalo 
che qualche giorno prima c'e
ra stato un avvertimento ira
cheno alle linee civili sullo spa
zio aereo interessato e Bagh
dad ha spiegato che si trattava 
di un'esercitazione. 

I missili, standd a quitto rive
la il Los Angeles Times, erano 
stali lanciali da una base pres

so Bassora, e hanno viaggiato 
400 chilometri verso nord, in 
direzione di Israele, prima di 
cadere in territorio iracheno. 
Fossero stati lanciati verso sud 
avrebbero potuto agevolmente 
colpire le truppe Usa trincerale 
in Arabia o i pozzi petroliferi 
sauditi. Fossero stati lanciati 
da una base più a nord avreb
bero potuto raggiungere Geru
salemme e Tel Aviv Quel che 
non si capisce è come mai, pur 
avendo tutto quell'armamen
tario di intercettazione puntato 
verso una delle zone da cui 
potrebbero partire missili con
tro le proprie truppe in Arabia, 
gli Americani non se ne siano 
accorti. 

Esercitazione antiaerea a Baghdad 
Via dalla città un milione' difettanti 
È finita come una «gita in campagna» l'esdtcitazione 
antiaerea organizzata ieri dal governo iracheno. 
Duecentomila famiglie hanno raggiunto la pianura 
a 20 km da Baghdad con autobus e carretti a caval
lo, hanno bruciato arbusti per riscaldarsi e mangia
to il «fagottello» di alimenti portato Ala casa. Malgra
do l'indottrinamento ufficiale, alla fine l'aria era 
quella di uno scomodo, disordinato, enorme picnic. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ '"-

OMBRO CUI 

••AMMAN. Qualcuno per 
evirare la sveglia all'alba - rac
conta l'agenzia France Press 
da Baghdad-non ha dormito < 
a casa l'altra notte. Dopo il tam 
tam del giornali di regime sugli 
accorgimenti per difendersi da 
un attacco aereo e gli .ippelli 
per organizzare le «milizie» di 
Difesa civile, 1 «balilla» del par
tito Baas (il partito unico al po
tere) sono passali casa per ca
sa a chiamare la gente di «Sad
dam city», un distretto subur
bano di Baghdad, all'alba di 

Ieri venerdì, la domenica mu
sulmana, perla prava generale 
dell'evacuazione della capita
le nelt'eventualiU» di un attac
co aereo della forza multina
zionale schierata nel Golfo. 

Le aree presot-Jte da quelli 
della Difesa civile negli imme
diati dintorni di Baghdad era
no sette. Per gli abitanti di Sad
dam dry - fili unici di cui si ab
bia testimonianza diretta attra
verso le immagini della Tv - la 
zona da raggiungale nel tem
po pio breve possibile era 

quella di BanlSa'd, una vastis- ' 
sima spianata ad una ventina 
di km dalla capitale 

Cosi alle prime luci del gior
no, appena scattalo l'allarme 
antiaereo, decine di uomini, 
donne e bambini si sono messi 
in marcia verso il punto di rac
colta. Sono partiti con macchi
ne e autobus ma anche con i 
carretti'a cavallo, un fiume di 
gente in corsa verso la pianura 
La sera prima, le mamme ave
vano preparato le cibarie, for
se uri pò di humus e qualche 
felafel -1 panini arabi fatti con 
le frittelle di verdura - e se le 
portavano dietro, insieme al
l'acqua, avvolte in un straccio 
annodato Al punto di raccolta 
hanno trovato un pò di tende e 
qualche coperta cosi che, per 
difendersi dal freddo, i più au
daci hanno cominciato a 
strappare e raccogliere arbusti 
secchi che hanno bruciato in
sieme a vecchi copertoni di ca
mion. 

Poi, dopo la lezione sulla di
fesa antiaerea, s'è mangiato, e 
l'ambiente si è «sbracato» un 
pò Danze e balli per passare il 
tempo fino a sera, tanto che è , 
stalo un generale dell'esercito 
a dire: «Sembra di stare ad un 
picnic». Tutte ie famiglie - di
cono i testimoni - sembravano 
generalmente allegre Appena 
Infastidite dalla scomodità del 
luogo ma soddisfatte, alla fine, 
per aver trascorso una «dome-
nica»dtversadal solito. 

Interrogato da un giornali
sta, Abdul Karim Hamid, cir
condato dalla moglie e dai 
suoi sei bambini ha detto che 
la prova generale dell'evacua
zione era stata «una buona 
idea», mentre un soldato spe
ra «Insciallah, la guerra non 
scoppi», e un albo si è detto 
convinto che «gli americani 
non bombarderanno Bagh
dad» 

Una «gita in campagna», in
somma, cut nessuno riesce a 
dare una cifra attendibile del 

partecipanti (Baghdad dice un 
milione) Una gita disordinata, 
caotica, da commedia burle
sca: militari In uniforme, popo
lo straccione un pò menefre
ghista nella migliore tradizione 
dell'iconografia di tutte le dit
tature. I diplomatici occidenta
li a Baghdad sono incerti nel 
decifrare l'avvenimento come 
il segnale che la leadership ira
chena si attenda un imminen
te attacco dei bombardieri del
la forza multinazionale o se 
abbia ancora una volta voluto 
inviare un messaggio inequi
vocabile sul fatto che. ormai, 
per quanto 11 riguarda, si «va al
la guerra» 

Certo, se c'è da trarre una 
morale dalla giornata di eserci
tazione, l'ingenuità con cui gli 
iracheni si preparano ad una 
•guerra catastrofica» d fa pen
sare che anche toro hanno bi
sogno di liberarsi di Saddam e 
della sua cricca. Ma non con 
un conflitto di cui sarebbero 
solo vittime innocenti. 

Tra gli auguri 
di Cossiga 
un auspicio 
per la pace 
nel Colfo 

Un appello 
per il rispetto 
della legalità 
intemazionale 

Ledi Walesa 
oggi presidente 
maJaruzelskj 
non è invitato 

L'Italia esprime il «vivo augurio» che le pressioni esercitate 
dalla comunità intemazionale nei confronti dell Irak, grazie 
anche al consenso maturato dalle due superpotenze, «val
gano a propiziare una soluzione della crisi con mezzi pacifi
ci» Lo ha detto il presidente della repubblica Francesco 
Cossiga (nella foto) ieri al Quirinale, nel suo intervento alla 
presentazione degli auguri di Natale e del nuovo anno al 
corpo diplomatico «In questa fase cosi grave della stona, 
auspichiamo quindi - ha sostenuto il capo dello stato - che il 
dialogo fruttifichi, che da esso nascano un nnnovato senso 
di rispetto per la legalità intemazionale e l'impegno dell'Irak 
al suo ristabilimento, che il pencolo di una guerra devastan
te sia allontanato e che si tomi a prestare nnnovale e con 
cordi energie alla soluzione dei gravi e antichi problemi che 
travagliano la regione» Cossiga ha poi aggiuntoche «in que
sto grave momento non passa in secondo piano la consape
volezza della necessità di una soluzione negoziata che sal
vaguardi i dintti nazionali e esigenze di sicurezza sia del po
polo palestinese che di Israele» 

La Lega italiana per i diritti e 
la liberazione dei popoli, or
ganizzazione non governati
va riconosciuta daU'Onu, ha 
rivolto un appello al Parla
mento, al governo e a tutte 
le forze politiche e sociali 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ perchè siano attivati tutti i 
canali politici per la soluzio

ne della questione del Golfo, e sia scongiuralo lo scatena
mento di una guerra che sarebbe «disastrosa per l'umanità e 
la stessa credibilità dell'Onu» La Lega, appellandosi ad un 
rispetto delia legalità intemazionale, chiede che il Parla
mento italiano venga nuovamente investito della questione 
pnma che scada l'ultimatum del 15 gennaio, ed in particola
re che l'Italia si impegni perchè si dia tempo ali embargo di 
avere effetto, che si Mirino le forze aeronavali dal Golfo e si 
rifiuti il loro impiego in una guerra. 

Ledi Walesa assume oggi 
ufficialmente davanti all'As
semblea nazionale la massi
ma carica dello stato polac
co Dopo aver giurato in par
lamento, il nuovo presidente 
della repubblica riceverà le 

— m m m m m m ^ m m m m ^ , _ _ insegne in una simbolica ce
rimonia al castello reale dal 

presidente in esilio a Londra, Ryszard KaczorowskL 11 capo 
dello stato polacco uscente. Wojdech Jaruzebki non è stato 
neppure invitato alle cerimonie, e questo ha sollevato negH 
ambienti della sinistra polemiche e proteste «Probabilmen
te rispettando la volontà di tutti gli interessati si è scelta la va-
riante che non prevede la mia presenza», ha commentato ie
ri con amarezza JaruzelskL 

Il governo francese ha chie
sto a quello della Germania 
riunificata il pagamento di 
«un considerevole indenniz
zo» peri danni subiti durante 
la seconda guerra mondiale. 
Lo scrive, nel numero che 
sarà in edicola oggi, 0 quotf-
diano tedesco iSJe WtH ci

tando «fonti attendibili» Secondo il giornale, il problema ha 
già fatto oggetto di consultazioni tra i due governi e di due 
note diplomatiche che Parigi ha inoltrato a Bonn. La richie
s t e stara formula» sulla baas di un accoido del 1953. Esso 
prevede che la questione dei risarcimenti per i danni belaci 
venga inserita in un trattalo di pace che. formalmente, do
vrebbe porre fine alle ostilità. Finora non è stato firmato nes
sun trattato Ira i due paesi Gru) parte dei problemi legali 
derivanti dal conflitto, tuttavia, sono stati risotti nell'accordo 
«due più quattro» dello scorso settembre che ha spianato la 
strada alla riunificazlone delle due Germanie. Secondo Die 
Wdt. il risarcimento ammonterebbe a 37,5 miliardi di frasi-
« ^ (valoredel 1945) e.aM»5rruliiit««r»ddh^^ 
re dd 1945). Gli indennizzi richiesti sUifeiiscono al lavoro 
coatto che molti francesi furono costretti a svolgere, a beni 
«•$uestrati.<ja) tedeschi, a .danaro sottratto ai pftaonierî lfev 
guerra e alla confisca di propriera franosa iieflaejtRdt. 

Le forze americane nd Gol
fo sono state ieri messe per 
breve tempo in stato di aUar-
me in seguito al lancio speri
mentale di un missile israe
liano che non era stato an
nunciato lo hanno riferito 

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ responsabili dd Pentagono 
che non hanno voluto esse

re identificati. La decisione è stata presa per fronteggiare le 

PerDieWelt 
la Francia vuole 
danni di guerra 
dalla Germania 

Allarme 
nel Golfo 
per un missile 
Israeliano 

conseguenze di un eventuale attacco preventivo < 
contro I Irak. «Israele ha già compiuto attacchi preventivi m 
passato», ha detto uno di questi dirigenti del Pentagono rife
rendosi al bombardamento di un impianto nucleare irache
no da parte dell'aviazione Israeliana nel 1981. L'allarme è 
cessato quando i dirigenti militari sul posto hanno avuto 
conferma che il missile israeliano sarebbe ricaduto nd Me-
diterraneo. secondo le fonti diate. 

Una nave appoggio defle 
marina americana con cen
to marinai a bordo si ècapo-
votla ieri nella baia di Hatfa. 
La notizia è stata diffusa dal
la radio dell'esercito israeia 
no Al momento, accertata 

^m—mm—mm^mmm^ una vittima. Ottre 20 marinai 
sono stati ricoverati negl 

ospedali della città israeliana. La grossa lancia stava trasfe
rendo uomini della truppa dalla portaerei Saratoga a terra. 0 
naufragioèstato causato da una forte burrasca. 

Nave Usa 
si capovolge 
davanti adtlaffa 
Un morto 20 feriti 

V I R O I N U L O n 
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Forniture tedesche alPIrak 
Molte aziende sospettate 
dì aver infranto l'embargo 
anche nel campo nucleare 

% 

••BONN. Motte aziende te
desche sono nell'occhio del ci
clone periterò rapporti cond
rali Secondo informazioni del 
settimanale tedesco Der Spie-
gel, che il governo di Bonn ha 
smentito, la società Interatom. 
affiliata del gruppo Siemens, è 
sospettala di aver aiutato l'Irak 
a produrre la bomba atomica. 
Ma anche una cinquantina di 
aziende tedesche avrebbero 
rotto I embargo dell'Onu con
tro llrak. Der Spiegel scrive 
che In base a un contratto fir
mato nel 1989 con l'irachena 
Industriai projeets company, 
responsabile degli acquisti di 
tecnologia nucleare, l'affiliata 
della Siemens ha addestrato 
22 tecnici iracheni in settori 
della tecnologia nucleare. La 
Interatom ha Inoltre fornito, 
aggiunge il settimanale, mac
chinari e attrezzature utilizza
bili in campo nucleare. 

Un portavoce delllnteratom 
ha definito l'articolo di Der 
Spiegel «totalmente falso e 

senza fondamento», dicendo 
che l'azienda aveva solo co
minciato a costruire nel dintor
ni di Baghdad un edificio per 
officine di lavorazione di tubi 
quando I lavori sono stati inter
rotti per via ddl'embargo.Un 
portavoce del governo di Bonn 
ha precisato che il contratto 
con la compagnia irachena è 
stato annullalo dopo un inter
vento del governo tedesco 

Sempre secondo Der Spie-
gel, specialisti americani che 
dall'Inizio della crisi del Golfo 
registrano e controllano tutte 
le comunicazioni dell'Irak con 
l'estero, hanno compilato un 
elenco di cinquanta aziende 
tedesche che non avrebbero 
rispettato l'embargo. Il mini
stero dell'Economia ha confer
mato che è all'esame un elen
co fornito dagli americani di 
imprese tedesche che avreb
bero tuttora contatti economi
ci con l'Irak, ma che finora non 
sarebbe risultata nessuna in
frazione all'embargo. 

Il leader algerino ha visto ieri Cossiga e Andreottì 

Bendjedid: c'è spazio 
per evitare il conflitto 
t v ROMA. Il presidente algeri
no Chadll Bendiedid ritiene 
che ci siano ancora margini, 
sia pure assai ristretti, per una 
soluzione pacifica della crisi 
del Gotto, purché si consenta a 
Saddam Hussein di «non per
dere in onore e dignità». Lo ha 
detto lo stesso Bendjedid ieri a 
Roma, di ritomo dalla sua visi
ta in alcuni Paesi arabi e prima 
di riprendere - come ha antici
pato ai suoi interlocutori Italia
ni - la sua «missione» a Parigi, 
Madrid, Rabat. In Mauritania e 
soprattutto in Arabia Saudita, 
tappa cruciale che nei pomi 
scorsi era stata messa In di
scussione dal dirigenti di 
Riyad. Proprio ieri tuttavia Sad
dam Hussein ha rinnovato le 
sue proclamazioni di intransi
genza, dichiarando che non si 
ritirerà dal Kuwait prima della 
scadenza dell'ultimatum 

Chadli Bendjedid. che era 
accompagnato dal ministro 
degli Esteri Ahmed Ghozali, è 

stato ricevuto da Cossiga e dal 
Papa ed ha Incontrato An
dreottì e Craxk In tutti i collo
qui ha esposto I risultati della 
sua missione In Medio Oriente 
e le sue valutazioni sui possibi
li sviluppi ddla ciisi del Golfo 
Ad Andreottì, in particolare, ha 
detto che «la strada del nego
ziato si è fatta strettissima» e 
che Saddam «è disposto a fare 
concessioni pur di avere in 
cambio la garanzia di non es
sere attaccato», ed ha poi di
chiaralo che il dittatore irache
no era pronto a ritirarsi dal Ku
wait una settimana dopo l'in
vasione ma che non lo ha fatto 
proprio a causa della massic
cia mobilitazione contro di lui. 
Andreottì - riferisce una nota -
si è limitato ad ascoltare quan
to Bendjedid gli ha riferito, ri
badendogli la sua stima e la 
sua fiducia per la missione che 
sta tentando di portare a termi-

I temi dei colloqui sono stati 
ripresi in una conferenza stam
pa di Ghozali e De Micheli», Il 
ministro algerino ha ripetuto 
che l'Irak è disposto «a pagare 
un prezzo, ma senza perdere 
in onore e dignità», per una so
luzione pacifica e chiede co
munque la garanzia di non es
sere attaccato, «altrimenti ap
pare pronto al sacrificio» De 
Michela ha preso atto che Ba
ghdad sembra manifestare 
•una predisposizione» a perse
guire una soluzione pacifica, 
ma ha ribadito che «la decisio
ne di andare alla guerra o alla 
pace è soltanto degli iracheni» 
Il ministro degli Esteri italiano 
ha voluto anche precisare che 
non è comunque il caso «di 
parlare di mediazione, che 
non esiste, quanto piuttosto di 
un problema di buona comu
nicazione che va risolto, se 
davvero si vuole arrivare ad 
una soluzione pacifica» 
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